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Questa volta occupo 
poche righe, solo per 
un cordiale saluto e per 
alcune brevi informa-
zioni, perché lascio spa-
zio al mio intervento 
sul decennio 2007-
2017 alle pagine 14-16, 
in occasione del set-
tantesimo anniversa-
rio del CRAL, fondato 

il 28 novembre 1947. Invito sin d’ora tutti i Soci al 
brindisi che faremo proprio il giorno del nostro com-
pleanno, giovedì 28 novembre, alla Stazione Marittima, 
sala Victoria. Seguiranno informazioni più dettagliate, 
attraverso un comunicato che apporremo in Sede o, 
se necessario, a mezzo stampa (Il Piccolo).

Ci eravamo lasciati ad inizio estate quando il grande 
caldo già si faceva sentire. Ci ritroviamo con tem-
perature autunnali, non ricordo un settembre peg-
giore di quello appena trascorso. Piccola introdu-
zione meteorologica, prima di arrivare alle cose con-
crete. Ogni anno da questa pagina comunico l’anda-

mento della stagione al Bagno Marino. Quest’anno le 
informazioni più dettagliate, le troverete nelle pagine 
del Gruppo Attività Nautiche. Informo soltanto che 
stiamo contattando l’amministrazione comunale per 
un intervento al fabbricato che costituisce l’ingresso 
del nostro Bagno da viale Miramare, ormai fatiscente, 
che si trova nella zona di competenza comunale. 

Nella pagina dedicata a San Nicolò, redatta da Maria-
grazia Dussi e corredata dal disegno di Sergio Lipossi, 
in arte diDO '91, abbiamo dedicato alcuni versi ai 
bimbi nati nel 2017, fino al momento di andare in 
stampa. Siamo stati informati che è imminente l’ar-
rivo di un altro bimbo… ma non possiano aspettare. 
Saremo lieti di comunicare il lieto evento nel prossimo 
numero. Erano anni che attendevamo una notizia così 
bella, che si è realizzata grazie all’assunzione di parec-
chi giovani presso l’Autorità Portuale. Un affettuoso 
benvenuto ai bimbi e tanti rallegramenti ai genitori. 

Prima di concludere, vi invito a pagare la quota sociale 
con le solite modalità che troverete di seguito indi-
cate. Vi invio i più cordiali saluti,

Lorenzo Deferri

Si invitano i Soci pensionati, specie quelli posti 
in quiescenza nel corso del 2017, a voler prov-
vedere al pagamento della quota associativa 
con una delle seguenti modalità:

✔	 utilizzando il bollettino di c/c postale 
n. 12283347, intestato al CRAL APT, inserito 
in questo numero di tuttoCRAL, 

	 oppure

✔	 versando direttamente la quota alla Segreteria del CRAL, presso la Sede alla Stazione Marittima, dove un 
incaricato sarà a disposizione dei Soci nei mesi di novembre e dicembre, il martedì e giovedì, dalle 17:00 
alle 19:00.

Si ricorda che come previsto dall’art. 4 del vigente Statuto Sociale, la quota associativa per l’anno 2018 
deve essere versata al CRAL entro il 31 dicembre 2017, ciò al fine di dare copertura legale, sin dal I° gen-
naio 2018, alla propria partecipazione alle attività sociali in generale.
Infine, si raccomanda a tutti i Soci, pensionati ed in attività di servizio, di comunicare tempestivamente alla Segre-
teria eventuali variazioni di indirizzo o modifiche della composizione familiare intervenute nel corso dell’anno.

TESSERAMENTO 2018
INVITO AI SOCI PENSIONATI

2018 2019 2020

2017 - 2020
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C O M U N I C ATO  P E R  L A  F E S TA  D I  S A N  N I C O L Ò

Il Consiglio Direttivo del CRAL, d’intesa con le Organizzazioni Sindacali, ha deliberato anche 
quest’anno la festa sociale per la consegna dei regali di San Nicolò ai bambini figli dei Soci di diritto.

Si informano gli interessati che la distribuzione dei “buoni” per il ritiro dei regali ai figli dei Soci nati 
nel periodo 2006-2017 avverrà entro martedì 21 novembre 2017 e precisamente:

•	 ai Soci in attività di servizio, tramite i Reparti di appartenenza;

•	 ai Soci in quiescenza, tramite la posta ordinaria.

Si raccomanda agli interessati, in caso di mancato ricevimento del “buono” entro il termine suddetto, 
o nel caso di nascite intervenute nel corso dell’anno, o di variazioni d’indirizzo non ancora notificate 
al CRAL, di rivolgersi tempestivamente alla Segreteria per le opportune verifiche.

Il Consiglio Direttivo del CRAL, ha approvato la concessione del contributo anche per la stagione 2017-
2018. E’ questa una facilitazione varata parecchi anni fa, volta all’accrescimento culturale dei Soci. La sta-
gione lirica e di balletto del Teatro Verdi, quella della prosa al Teatro Rossetti, quella brillante e/o dialettale 
della Compagnia La Contrada, solo per citare le più seguite, rappresentano per giovani e anziani momenti 
di piacevole intrattenimento e socializzazione, che rientrano nelle finalità del CRAL.

Il contributo, concesso ai Soci di diritto, in attività di servizio e pensionati, viene attinto dal Fondo Spe-
ciale per le Attività del Tempo Libero, è ad personam e viene concesso una sola volta all’anno. 

Per le prenotazioni e/o ulteriori informazioni i Soci sono pregati di rivolgersi al dott. Claudio Maier, in 
Sede alla Stazione Marittima, tel. 040 300363, il martedì e il giovedì dalle 10:00 alle 12:00.

L’abbonamento al Teatro Verdi va pagato e ritirato alla biglietteria del teatro dagli interessati. Il contributo 
viene erogato in Sede su presentazione dell’abbonamento.

CONTRIBUTO PER GLI ABBONAMENTI AI TEATRI CITTADINI

CONTRIBUTO PER L’ACQUISTO 
DI LIBRI SCOLASTICI

Il Consiglio Direttivo del CRAL, sensibile alle note-
voli spese che le famiglie devono sostenere all’ini-
zio dell’anno scolastico, ha deciso di concedere un 
contributo ai figli dei Soci di diritto, pensionati ed 
in attività di servizio, per l’acquisto di libri scolastici.

Il contributo è riservato ai giovani che frequentano:
•	 LE SCUOLE MEDIE
•	 LE SCUOLE SUPERIORI
•	 L’UNIVERSITA’

Le domande per ottenere il contributo 
devono pervenire alla Segreteria del CRAL, 
tassativamente, entro giovedì 23 novembre 2017. Dopo tale data le domande non saranno 
più accolte.

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria del Circolo, il martedì e il giovedì dalle 17:00 alle 19:00.
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San Nicolò sta per arrivare
presto… andiamolo a salutare,

porta tanti doni,
anche ai bimbi meno buoni.

Porta nel sacco
cinque doni speciali

per Sebastiano, Mattia, 
Isabella, Greta e Tommaso, 

che quest’anno  
hanno avuto i natali.

Porta un messaggio d’amore
che unisce tutti

e arriva al cuore.
Battiam le mani,

evviva la festa,
tutti ci aspettano

dobbiamo andare.
Mamme e papà

non lo dovete
dimenticare.

S A N NICOLÒ A LL A STA ZIONE M A R ITTIM A

Martedì, 5 dicembre 2017,
ore 17:30

Sala Victoria del Cral

 Aspettano l’arrivo di San Nicolò: Alessandro, Andrea, Andrew, Anna Clemen, Anna Sava, 
Caterina, Christian, Enrico, Erica, Federico, i gemelli Federico e Riccardo, Filippo, Giancarlo, 

Giulia, Greta, Ilaria, Lorenzo, Martin, Matteo, Nicolò, Noemi, Pietro, Valerio, Zeno.
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 TESSERAMENTO PER LA STAGIONE 2017-2018

Si invitano i Soci del Gruppo Balli a provvedere al pagamento del canone sociale 
per la stagione 2017-2018. Il tesseramento, indispensabile per poter accedere alle 
iniziative promosse dal Gruppo, va fatto in Sede, alla Stazione Marittima, dove un 
incaricato sarà presente al venerdì dalle 17:30 alle 19:00 e al sabato mattina dalle 
10:00 alle 12:00 e potrà fornire, anche telefonicamente (040 300363), informazioni 
al riguardo.

BALLI SOCIALI DEL SABATO SERA

Siamo lieti di comunicare che anche quest’anno verranno organizzati i tradizio-
nali sabati danzanti che inizieranno sabato 28 ottobre 2017 dalle 20:30 alle 00:30 
e proseguiranno fino a primavera, con un’interruzione per le feste natalizie e di 
Capodanno, per poi riprendere il giorno della Befana, 6 gennaio, oppure sabato 
13 gennaio 2018. La data precisa sarà comunicata in tempo utile. Contiamo su 
una numerosa partecipazione dei Soci amanti del ballo, che nell’ampia sala Victo-
ria avranno la possibilità di dare sfogo alla loro passione, danzando accompagnati 
dalla musica dal vivo.

L’organizzazione, super collaudata nel corso degli anni, è curata dal Grupp Balli al 
quale va il plauso anche degli organi direttivi del CRAL, per aver saputo dare con-
tinuità nel corso degli anni a questa bella manifestazione.

Prenotazioni: il venerdì precedente dalle 17:30 alle 19:00 e il sabato mattina dalle 
10:00 alle 12:00, tel. 040 300363.

Veglione 
di Capodanno 

2017- 2018
Sarà una serata speciale per due motivi: il primo, festoso di saluto “all’Anno Vecchio 
che se va e mai più ritornerà” recitano alcuni versi molto conosciuti e all’Anno 
Nuovo, che si vuole iniziare bene con voti augurali perchè continui ancora meglio; 
il secondo, di attesa, perchè forse sarà l’ultimo Capodanno alla Stazione Marittima, 
in quanto, come sapete, ci è stata promessa la sede nuova attigua al Bagno Ausonia.

La festa viene organizzata dal Gruppo Balli con l’avallo del Consiglio Direttivo del 
CRAL. Le prenotazioni saranno aperte nel mese di dicembre 2017 nei giorni di 
venerdì 1 e sabato 2; venerdì 8 e sabato 9; venerdì 15 e sabato 16, con orario dalle 
17:30 alle 19:00 il venerdì, dalle 10:00 alle 12:00 il sabato. Le prenotazioni conti-
nueranno comunque fino all’esaurimento dei posti. Gli interessati sono pregati di 
rivolgersi alla Segreteria del CRAL alla Stazione Marittima tel. 040 300363 nelle 
giornate sopra indicate.

gruppo BALLI
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ESTATE 2017 
ALLO STABILIMENTO BALNEARE
Estate e che estate! Quest’anno abbiamo avuto caldo, caldo e ancora caldo e il nostro Bagno è stato l’oasi 
che ci ha aiutato ad affrontare le temperature quasi infernali.

Ha contribuito ad un forte incremento di abbonati, dei quali siamo fieri, il nuovo passaggio via terra, per il 
quale ringraziamo sempre il segretario generale dell’Autorità Portuale Mario Sommariva che si è interes-
sato affinchè fosse realizzato, eliminando così il pesante e faticoso ponte di ferro che generazioni e gene-
razioni di bagnanti dei due stabilimenti, nostro e Ferroviario, hanno attraversato.

Hanno contribuito alla riuscita positiva dell’accoglienza i tre bagnini che hanno operato con professiona-
lità, competenza e gentilezza, Jacopo, Alessandro e Francesca. A Jacopo, che ha coperto tutta la stagione, 
quattro mesi, un “signor” bagnino, i nostri ringraziamenti anche da queste pagine.

Francesca è stata l’ultima bagnina, il settembre freddo e piovoso non le ha agevolato il lavoro. Vi ricordate 
la casetta segnatempo con un omino e una donzella con l’ombrello? Se usciva lui era garantito il sole, se 
usciva lei di sicuro pioggia e freddo. Francesca, abbiamo scherzato, ma grazie per la tua disponibilità.

Anche quest’anno in “accordo con il Comune” abbiamo avuto due bravi ragazzi, Momo e Rodolfo, per 
tutti Rudy, che un altr’anno farà il corso di bagnino e forse verrà da noi come aiuto. Auguri ragazzi, per il 
vostro futuro: che sia luminoso, lo meritate.

In luglio si dovevano svolgere le elezioni del nuovo direttivo del GAN, ciò non è stato possibile poiché le 
due liste presentate sono rimaste vuote, il Bagno è stato commissariato. E’ stato scelto come Commis-
sario, il presidente del CRAL Lorenzo Deferri che con abnegazione ha accettato l’incarico e il carico in 
più. Ciò ha di fato ridotto le attività promesse nel precedente tuttoCRAL, però con buona volontà e con 
l’aiuto di tanti Soci siamo riusciti a fare il torneo di Tennistavolo ragazzi, il torneo di Scopa a 15, vinto alla 
grande da Hermann, e il torneo di Burraco. Il 15 agosto il CRAL ha fatto la Tombola di Ferragosto, orgo-
gliosi di come è andata perché abbiamo venduto quattrocento cartelle.

Grazie all’insegnante Giuliana e a Mario Abascia che ha seguito e “coccolato” tutte le atlete dei corsi di 
ginnastica. Complimenti e grazie alla gestione del bar-ristorante nella persona del titolare Bruno Clai, a 
Anna che ha diretto tutto lo staff con bravura e a Gashi per la sua ottima cucina, anche se qualcuno ha 
preferito l’erba del vicino “che è sempre più verde”.

Grazie a tutto il direttivo del GAN che, 
anche se in scadenza, ha lavorato per-
ché le cose riuscissero al meglio. Ringra-
ziamo anche le nostre mogli che ci sop-
portano e ci supportano in questi nostri 
impegni.

Grazie a tutti i Soci che hanno frequentato 
questa oasi felice, grazie a grandi e piccini e 
arrivederci alla prossima estate.

I due Maurizio  
ARENA, direttore del Bagno Marino per il CRAL

BURLO, (adesso) ex presidente del GAN
Maurizio Burlo Maurizio Arena

gruppo ATTIVITÀ NAUTICHE
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LE ATTIVITÀ AL BAGNO

Il 14 giugno si è svolto il torneo di Burraco con la collaborazione della signora Laura Dolenz, lo ha 
vinto Filomena Cisa.

Il 30 luglio, organizzato da Laura Posega Abascia, si è svolto il torneo Tennistavolo ragazzi, con quindici 
partecipanti.

Il 16 luglio si è svolto il torneo di Scopa a 15. Lo ha vinto Hermann Vivoda e qui di seguito non possiamo 
non pubblicare la lettera di una sua grande ammiratrice (la mamma) alla quale ci associamo tutti noi.

Belle giornate al nosto Bagno, passate in allegria e tanti giochi, giochi per signore e signori. Domenica 
16 luglio si è svolto il torneo di Scopa a 15, il fermento era altissimo, i tifosi non si sono risparmiati 
chi per l’uno chi per l’altro, ma la festa è stata grande con la vincita del più giovane: Hermann… 
Hermann, sostenuto a gran voce dai suoi amici. Grande Hermann!!! Prezioso ragazzo amico di tutti.

Di Hermann ho un ricordo personale bellissimo, in “Una notte sotto le stelle” di tanti anni fa al Bagno, 
Sandra Gregoris e suo marito con la chitarra tennero viva la serata con varie canzoni. Ad un certo 
momento intonarono una canzone di Luciano Ligabue, io la canticchiavo perché, essendo mio figlio Paolo 
un grande estimatore, la conoscevo. Hermann mi colpì per come la cantò intonatissimo e a squarciagola. 
Finita la canzone, mi parlò di Ligabue. Rimasi incantata dalla sua competenza e conoscenza, per miracolo 
non mi domandò cosa pensassi io, perché sinceramente non avrei saputo cosa rispondergli.

Il 15 agosto si è svolta la tradizionale Tombola offerta dal CRAL, un trionfo. Per l’occasione sono state 
vendute quattrocento cartelle. Tutta la giornata è stata spumeggiante, Bruno Palmalugo l’ha rallegrata con 
la chitarra, dalla foto che pubblichiamo ammiriamo Dalia che canta a squarciagola.

Concludo con il fare i complimenti a tutti quelli che hanno lavorato. Malgrado il commissariamento del 
GAN si sono svolte tante piacevoli attività.

Alla prossima estate.

Anna Prevedel Lonzar

Mettici una chitarra, un bel canto spontaneo, una grande tombola, un pizzico di allegria e Ferragosto è fatto!
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Giorgia ed Emma

Hermann, secondo da sinistra, 
vincitore del torneo di Scopa a 15

I ragazzi partecipanti al torneo di Tennistavolo

Hermann
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“CHE GAMBE!!!”

Sulla terrazza del bagno “Magazzini Generali” 
nell’estate del 1938 due ragazze quindicenni se 
ne stavano sedute, la schiena appoggiata al muro, 
leggendo un libro. Ad un tratto udirono “Che 
gambe!!!”, l’esclamazione proveniva dall’altra parte 
della tenda. Già, perché all’epoca la terrazza era 
divisa da una tenda, che arrivava a 15 centime-
tri da terra, a separare i maschi dalle femmine, e 
i ragazzi, saliti in terrazza per una partita a carte, 
potevano vedere dall’altra parte solo delle gambe 
stese. Questa fu la scintilla cui seguì lo scambio 
di qualche parola e curiosità di conoscersi meglio. 
Di quel gruppo di amici diciassettenni faceva parte 
Livio, il più riservato, che però conquistò il cuore 
di Lydia, la ragazza dalle belle gambe.

Nel 1946 si sposarono e l’anno successivo nacqui 
io e divenni appena possibile un’assidua frequen-
tatrice dello stabilimento, frequenza che conti-
nua ininterrotta fino ad oggi. Ma già dal 1936 i miei 
genitori trascorrevano le estati, l’uno inizialmente 
al DLF (Dopolavoro Ferroviario) per praticare il 
canottaggio e la mamma ai “Magazzini” per ripren-
dersi da una brutta pleurite.

Il 25 agosto Lydia e Livio hanno voluto festeggiare 
qui al bagno dell’ Autorità Portuale (che io conti-
nuo a chiamare dell’Ente Porto) il 62° anniversario 
di matrimonio e il 70° del loro incontro avvenuto 
proprio in questo luogo, diventato un magico sim-
bolo della loro unione.

Estate 2017 - Ambra Ottavi

16 aprile 1936. Festa del Mare. Dopolavoro Ferrovia-
rio, Gruppo Canottaggio. Possiamo notare le scale del 
cavalcavia di Barcola dalle quali stanno scendendo delle 
autorità. (Foto gentilmente fornitaci dalla signora Ambra 
Ottavi che ringraziamo)

UN RICORDO PERSONALE  
DEI CONIUGI LYDIA E LIVIO OTTAVI

Ho conosciuto i genitori di Ambra, Lydia e Livio 
Ottavi, due persone meravigliose; il papà per me 
sempre il “dottor Ottavi”, era amico, ancora dai 
tempi del Liceo Dante, di mio cognato Bruno 
Rubini, marito di mia sorella Rossana, e così ho 
avuto l’opportunità di conoscerlo meglio.

Al Bagno in una giornata così così per il tempo, 
come spesso accade, ognuno dei presenti incomin-
ciò a parlare della propria infanzia e soprattutto 
dei suoi giuochi. Con il dottor Ottavi, malgrado la 
differenza di età che ci divideva, ci unì il ricordo del 
giuoco delle “manete”. Ricordate quello con cin-
que o dieci sassetti che si gettavano in aria e che si 
dovevano afferrare, chi ne afferrava di più vinceva. 
Io, orgogliosa, e lo sono ancora adesso, raccontavo 
che malgrado le mie piccole mani le afferravo quasi 
tutte, cinque di sicuro, dieci quasi sempre. Il dot-
tore mi sfidò. In spiaggetta trovammo dieci bellis-
sime “manete” e incominciammo la gara. Non vi 
dico quanti spettatori assistettero al nostro duello, 
ci divertimmo un mondo, anche se alla fine, devo 
confessare, vinse lui. Era proprio bravo. Fu gentile, 
mi fece i complimenti e mi offrì, anche se aveva 
vinto, da bere.

La signora Lydia, anche in età, era una bella signora, 
non ricordo le sue gambe, ma ricordo i suoi mera-
vigiosi e folti capelli, pettinati in un modo che solo 
lei poteva permetterselo. Fino a quando sono 
venuti al Bagno, ho ammirato la loro comunione 
di coniugi, si guardavano negli occhi come due gio-
vani innamorati.

Quando - l’estate in cui non li ho visti venire al 
mare - mi sono preoccupata, Ambra mi comunicò 
che mamma non c’era più, e anni più tardi seppi 
del dottore. Lo giuro, ho sofferto come se fossero 
due persone di famiglia. Sono state due colonne 
del nostro Bagno e abbiamo sentito la loro man-
canza. Il loro ricordo resterà sempre vivo in chi li 
ha conosciuti.

Anna Prevedel Lonzar
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gruppo PODISTICO

NEL 2018 DUE TRAGUARDI IMPORTANTI PER IL GRUPPO PODISTICO

In apertua di pagina vogliamo ricordare che il Gruppo Podistico festeggerà nel 2018, oltre ai trent’anni 
di attività, anche i vent’anni de “La Merla”, la marcia più amata dai nostri atleti che si corre a fine gennaio, 
quando, secondo la tradizione, le giornate sono le più fredde dell’anno. Sappiamo che negli ultimi anni 
non sempre è stato così, ma "La Merla", aldilà delle temperature, è sempre attesa e seguita con successo.
Vi informiamo sin d'ora che la 20.a edizione si correrà domenica 28 gennaio 2018 con par-
tenza alle ore 10:00.
Siamo orgogliosi del cammino che abbiamo percorso, non quello in chilometri delle nostre marce, ma 
quello sulla via dell’amicizia che ci ha uniti e continuerà ad unirci.

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 
MERCOLEDÌ 22 NOVEMBRE 2017, ORE 18:00

Si informano gli interessati che l’annuale Assemblea Ordinaria dei Soci avrà luogo mercoledì 22 novem-
bre 2017 con inizio alle ore 17:30 in prima convocazione ed alle ore 18:00 in seconda convocazione. 
L’Assemblea si terrà presso la sede del CRAL alla Stazione Marittima, nella sala Victoria, con il seguente 
ORDINE DEL GIORNO: 1) nomina del Presidente dell’Assemblea; 2) approvazione del nuovo Statuto 
Sociale; 3) relazione sull’attività svolta nella stagione 2016-2017; 4) lettura ed approvazione del Bilancio 
Consuntivo 2016-2017; 5) lettura ed approvazione del Bilancio di Previsione 2017-2018; 6) programmi 
dell’attività per il 2018; 7) varie ed eventuali.

CALENDARIO DELLE MARCE FIASP E FIDAL AMATORI 
DELLE PROVINCE DI TRIESTE E GORIZIA OTTOBRE - DICEMBRE 2017

DATA LOCALITÀ DENOMINAZIONE DELLA MARCIA O GARA FIDAL ORA KM
15/10/2017 TRIESTE ‑ BAGNOLI SU E ZO PEI CLANZ ‑ 9.a PROVA TROFEO TRIESTE 9,30 9
22/10/2017 MONFALCONE SETTEMBRE IN VITA ‑ FIASP 9,00 5, 9, 14
01/11/2017 MUGGIA‑CAPODISTRIA EUROMARATHON
05/11/2017 AIELLO DEL FRIULI (UD) MARCIA DEL DINDIAT ‑ FIASP 9,30 6, 12
12/11/2017 PROSECCO CARSOLINA CROSS - PROVA TROFEO TRIESTE X SOCIETÀ 9,30 4, 6
12/11/2017 CERVIGNANO (UD) NOVEMBRINA CERVIGNANESE - FIASP 9,00 6, 12, 21
19/11/2017 PALMANOVA (UD) MARCIA CORRO ANCH'IO - FIASP 10,00 6, 12
03/12/2017 LIDO DI STARANZANO (GO) MARCIA DEGLI ALBERONI ‑ FIASP 9,00 4, 13, 18
17/12/2017 PANOVEC ‑ NOVA GORICA ‑ SLO MARCIA DI FINE ANNO ‑FIASP 10,00 5, 10, 15

Belle signore, tutte in forma... 
grazie ai corsi di ginnastica 
del Gruppo Podistico
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ESTATE MUSICALE 2017
NON SOLO LIRICA…

Quest’anno vogliamo parlarvi di musica “leggera”. 
La nostra gita di giugno è stata all’Arena di Lignano 
e lo spettacolo era il concerto di Tiziano Ferro, sì 
proprio un gran spettacolo con scene innovative 
ed effetti luce molto sofisticati per un ragazzo così 
semplice come Tiziano.

La giornata è stata bellissima, con il sole che ci ha 
accompagnato fino alle 21, ora d’ inizio anche del 
concerto. Lui con le sue canzoni ci ha fatto sognare e con le sue parole sperare, parlando di attualità in 
modo molto semplice e non pesante sui problemi e sui pericoli attuali proprio dei concerti, sulle cose che 
stanno succedendo; andare o rimanere a casa? No, andare, dobbiamo affrontare tutto a testa alta e non 
fermarci davanti a queste persone che ci fanno spaventare. Grazie alle ragazze che sono venute con me.

A settembre, fine della stagione musicale estiva 2017, un altro grande spettacolo, che si ripete da ben quindici 
anni, sempre con il tutto esaurito all’Arena di Verona: Notre Dame de Paris. Siamo partiti da Trieste con po’ di 
nuvole, arrivati a Verona il tempo era sempre un po’ nuvoloso, ma… all’inizio dello spettacolo ecco che arriva 
la pioggia. Voi penserete.. beh! allora tutti a casa… invece no, tutti seduti con impermeabili di tutti i colori che 
rallegravano l’Arena, nonostante i goccioloni. Alle 21:30 inizia lo spettacolo, gli artisti sono al coperto, il cast è 
l’originale, quello che ha iniziato quindici anni fa: Quasimodo, Giò Di Tonno; Esmeralda, Lola Ponce; Frollo, Vit-
torio Matteucci; Febo, Graziano Galatone; nella parte di Clopin, Leonardo Di Minno, non proprio dall’inizio del 
musical, ma esperto anche lui in questa parte e Fiordaliso, Tania Tuccinardi che tanti conoscono per la sua par-
tecipazione ad “Amici” nel 2005, la più nuova e piccola del cast, ma comunque brava, già padrona del palco. Nel 
2007 era stata scelta come Giulietta per il musical Giulietta e Romeo del grande Cocciante.

Finito lo spettacolo tutti questi splendidi colori si sono alzati per applaudire ed urlare quanto “bravi” 
sono stati tutti; nonostante l’incessante pioggia nessuno se n’è andato. Quando gli attori e i fantastici bal-
lerini erano tutti sul palco è uscito anche Riccardo Cocciante. Grandi applausi per tutti!

Dopo 15 anni, purtroppo, il musical viene sospeso. Beh! speriamo non per sempre.

Siamo rientrati a Trieste alle quattro del mattino tutti entusiasti e felici, nonostante il tempo. Ringrazio 
tutti per la partecipazione e arrivederci alla stagione 2018.

Giuliana

Tiziano Ferro in concerto

Pioggia con allegria per il musical Notre Dame de Paris all'Arena di Verona
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Con il numero 3, 
anno 2008 di tutto-
CRAL abbiamo ricor-
dato i sessant’anni 
del nostro Sodali-
zio. Lo abbiamo fatto 
con quasi un anno 
di ritardo perché lo 
spirito per festeg-
giarlo nel 2007, anno 
della ricorrenza, non 
era quello giusto. 
Le preoccupazioni 
erano tante, riguar-

davano il futuro della Sede e della palestra, che, 
in base ad accordi avvenuti proprio nel 2007 tra il 
CRAL, l’Autorità Portuale e le Organizzazioni Sin-
dacali, garanti dell’applicazione della transazione 
del 1991, dovevano essere trasferite alla Torre del 
Lloyd. Dapprima la palestra, che doveva lasciare 
il magazzino 42 entro il 31 luglio 2007, quando 
i lavori al magazzino 93 erano ancora da farsi e 
poi, in una fase successiva, la Sede. Gli anni 2006, 
2007 e anche, in parte, il 2008, sono stati anni dif-
ficili, con tante tensioni, incomprensioni e batta-
glie condotte spesso in prima persona. Le risorse 
finanziarie stavano diminuendo e si assottigliava 
il numero dei Soci pensionati, per cause natu-
rali dovute all’età, mancava un ricambio genera-
zionale, perché nell’Azienda portuale le assun-
zioni erano ferme da anni. Questi ultimi aspetti, 
vivi anche oggi, hanno avuto ripercussioni negative 
sulla nostra vita sociale.

Molti dei problemi di allora sono stati superati, 
altri sono da risolvere. La palestra, inaugurata il 
20 ottobre 2008, è ormai bene avviata, la Sede ci 
è stata promessa, non al magazzino 93 a fare un 
corpo unico con la palestra, ma vicino al Bagno 
Ausonia, in una bella posizione. Sono certo che 
la promessa sarà mantenuta, ma per il momento 
siamo ancora nella nostra amata sede alla Sta-
zione Marittima, la qual cosa non ci dispiace, ma 
poiché dobbiamo andarcene, prima lo si fa, meglio 
è. Le pertinenze del CRAL, il Bagno Marino e il 

28 NOVEMBRE 2017
IL NOSTRO CRAL COMPIE SETTANT’ANNI

Terrapieno di Barcola, sono sempre fonte di qual-
che problema, ma l’attività che in esse si pratica 
continua con buoni risultati. Ma dobbiamo par-
lare del settantennio e quindi partiamo da qui, sof-
fermandoci sugli aspetti più importanti di questo 
decennio, con qualche approfondimento.

Prima ancora, desidero ringraziare i Soci e il Con-
siglio Direttivo per avermi rinnovato la fiducia per 
cinque volte, consentendomi di guidare il CRAL, 
quale Presidente, dal 2005 ad oggi.

Sono stati anni di lavoro fatto nel rispetto dei 
nostri fini statutari e con l’attenzione rivolta 
ai Soci per offrire dei servizi adeguati alle loro 
richieste.

L’impegno maggiore però è stato quello della 
Sede. Inaugurata la palestra, ci si aspettava di “tra-
slocare” alla Torre del Lloyd in tempi brevi, ma 
non è andata così; il cammino per risolvere la que-
stione è stato lungo e impervio e si è protratto 
fino ai giorni nostri.

Abbiamo vissuto per anni la provvisorietà come 
fosse normalità. Ma non poteva essere così. Le 
situazioni stavano mutando; la Stazione Marittima 
era destinata a diventare polo crocieristico per-
ché dopo tanti anni le navi da crociera ritorna-
vano a Trieste e il CRAL se ne doveva andare. Si è 
cercato di trovare una sistemazione per la Sede; le 
trattative sono state lunghe e complesse per tro-
vare soluzioni compatibili con le esigenze dell’Au-
torità Portuale (subentrata all’EAPT il 21 aprile 
1995) e del CRAL.

Siamo arrivati all’anno 2012, quando ci è stata 
chiesta, anzi imposta, la restituzione della Sede, 
“per fini istituzionali”, che ovviamente noi non 
eravamo disposti a lasciare senza avere la certezza 
di averne un’altra. Presidente dell’Autorità Por-
tuale era la dott. Marina Monassi, con la quale non 
siamo riusciti a ottenere nulla, nemmeno la possi-
bilità di farci ascoltare. Il tempo passava, sembrava 
che non ci fossero vie d’uscita. Si decise allora 
di farci tutelare dallo studio legale Stern Rosa-
roni e successivamente di ricorrere alla Sezione 
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Lavoro del Tribunale di Trieste. Ci sono state varie 
udienze ed infine il 10 ottobre 2012 il Giudice ha 
ordinato all’Autorità Portuale “di collocare a pro-
prie spese la sede del CRAL e le strutture ricrea-
tive indicate, ad eccezione della palestra già realiz-
zata, in un’area adeguata per l’espletamento delle 
attività sociali”. Intanto si poteva rimanere alla 
Stazione Marittima. 

Gli anni 2013 e 2014 se ne sono andati senza che 
la sentenza del Giudice del Lavoro trovasse appli-
cazione. La dott. Monassi ha finito il suo mandato 
nel febbraio 2015 lasciando aperto il problema 
della Sede. 

Con l’arrivo del commissario, poi presidente dott. 
Zeno D’agostino e del segretario generale Mario 
Sommariva, si è aperto un nuovo capitolo. Siamo 
stati ascoltati e abbiamo percepito, che, nei limiti 
del possibile, c’era la volontà di definire la que-
stione e di aiutare il CRAL. È rinata la speranza. Il 
resto è storia recente. Aspettiamo che si facciano 
i lavori di ristrutturazione nella struttura attigua 
al Bagno Ausonia, destinata quale nuova Sede, e 
ci auguriamo che i tempi non siano troppo lunghi.

La Sede ha assorbito molte delle nostre ener-
gie, ma non tutte. Come detto, non abbiamo tra-
scurato nessuno dei nostri compiti, sia di natura 
amministrativa che operativa, d’altra parte era 
nostro dovere farlo. Abbiamo varato programmi 
e iniziative e li abbiamo realizzati. Abbiamo con-
vocato le annuali Assemblee dei Soci – grande 
momento di incontro e di condivisione di comuni 
ricordi di lavoro – e abbiamo portato al voto i 
provvedimenti che richiedevano il loro consenso.

All’Assemblea dei Soci di marzo 2013 è stato pro-
posto e approvato l’aumento della quota sociale, 
invariata da tanti anni, portandola da 20 a 30 Euro. 
Successivamente é stata aumentata anche la quota 
sociale dei Gruppi Affiliati.

Nel 2010 abbiamo dovuto attuare alcune modi-
fiche statutarie scaturite dalla richiesta di 30 ex 
dipendenti dell’Autorità Portuale, licenziatisi a 
suo tempo con importanti motivazioni, ma ancora 
impiegati al molo VII, di essere riammessi al CRAL 
come Soci di diritto. E’ stato necessario rivedere 
tutti gli articoli dello Statuto Sociale e apportare 
delle modifiche a molti degli stessi, compreso l’art. 
3 che regola il rapporto CRAL-Gruppi Affiliati ai 

quali è stata data una maggiore autonomia. Un 
grande lavoro preparato dal dott. Sergio Fasano, 
coadiuvato dal sottoscritto e dal segretario e sot-
toposto e approvato dall’Assemblea dei Soci il 23 
marzo 2010. 

Un’altra variazione allo Statuto è stata approvata 
dall’Assemblea dei Soci il 19 marzo 2016. Riguarda 
la riduzione dei componenti del Consiglio Diret-
tivo, da 16 a 12 e, per caduta, degli altri organi col-
legiali, nonché del Regolamento elettorale.

Il Bagno Marino e il terrapieno di Barcola costi-
tuiscono le due pertinenze demaniali del CRAL. 
Per quanto concerne il primo, abbiamo molte 
spese per la manutenzione ordinaria e straordina-
ria. Molte volte non ce la facciamo con le nostre 
risorse per cui dobbiamo chiedere aiuto all’Auto-
rità Portuale. Esprimo anche a nome dei Soci, la 
nostra gratitudine per ogni intervento in nostro 
favore. Il segretario generale Mario Sommariva 
è molto sensibile alle richieste dei lavoratori, e 
dobbiamo a lui, oltre che al Presidente, l’ultimo, 
importantissimo intervento riguardante il passag-
gio pedonale realizzato sotto il cavalcavia di Bar-
cola, inaugurato il 2 giugno 2016, fatto per facili-
tare l’accesso al Bagno, soprattutto di coloro che 
avevano difficoltà a fare le scale del vecchio ponte. 
Grazie anche da parte dei soci del Bagno Marino.

Il nostro trimestrale tuttoCRAL, importante per la 
trasmissione delle notizie e delle attività ai Soci, è 
anche fonte di arricchimento culturale grazie agli 
articoli che di volta in volta spaziano su argomenti 
vari. La nostra piccola, ma qualificata Redazione 
lavora ad ogni numero con molto impegno per 
garantire un buon risultato. Ricordo in quest’oc-
casione il grande lavoro di ricerca e di sintesi degli 
avvenimenti del CRAL dal 1992 al 2012 fatto dalla 
nostra redattrice Mariagrazia Dussi - che contri-
buisce alla realizzazione di tuttoCRAL, fin dala sua 
nascita – pubblicato nel supplemento al n. 1 /2012 
del nostro periodico. Grazie a tutti i collaboratori.

I Gruppi affiliati: Attività Nautiche, Balli, Pesca, Podi-
stico, Sci-Montagna, Windsurf sono i "bracci" dai 
quali si dipartono tante attività sportive e ricreative, 
che coronano la gamma di servizi offerti ai Soci.

Mi avvio alla conclusione di questa esposizione 
ricordando che nel corso degli anni sono deceduti 
molti dei nostri colleghi ai quali va un pensiero 
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affettuoso, su altri non possiamo più contare per 
altre ragioni. Conseguentemente ci sono mancate 
molte collaborazioni importanti ed è stato diffi-
cile trovare le sostituzioni, ma ce l’abbiamo sem-
pre fatta. A questo proposito mi sembra calzante 
una frase del giornalista Dante di Ragogna, che, nel 
2007, a proposito della ventilata chiusura dell’A-
CRAT, Associazione Circoli Ricreativi Aziendali 
Trieste, alla quale aderiva anche il CRAL, scriveva 
“Sostituire i dirigenti, in qualsiasi campo, quando 
è il volontariato a doversi misurare con l’impe-
gno propositivo, è impresa difficile, anzi sempre 
più difficile”. Ma non impossibile, aggiungo io. E’ 
vero che con l’avanzare dell’età molti Soci pensio-
nati non ci sono più, è vero che i giovani, diventati 
più numerosi grazie alle nuove assunzioni fatte 
dall’Autorità Portuale, sui quali contavamo molto, 
hanno dimostrato poco interesse verso il CRAL, 
cionostante restiamo fiduciosi che il CRAL con-
tinuerà il suo cammino, forse accogliendo altre 
realtà portuali, come intravisto dal Segretario 
Generale e comunicato ai Soci durante l’Assem-
blea di aprile e ripetuto nel suo messaggio d’augu-

I componenti degli organi collegiali scaturiti dalle elezioni del mese di aprile 2017: Maurizio Arena,  
Mauro Cermeli, Giuseppe Fatur, Maurizio Viler, Giulio Furlan, Fabrizio Deluisa, Giulia Zolia, Chiara Valenta,  
Giorgia Poilucci, Lorenzo Deferri, Benito Abascia, Paola Corbatto, Maurizio Burlo, Sergio Fasano, Aldo Capitanio. 
Assente giustificato Bruno Vizzaccaro

rio pubblicato alla pagina successiva. Un grazie di 
cuore al Presidente e al Segretario Generale.

Sento comunque il dovere di rivolgere un appello 
ai nostri giovani Soci perché imparino ad amare 
queto Sodalizio che da settant’anni si impegna 
anche a loro favore.

In chiusura rivolgo un ringraziamento agli organi 
collegiali del CRAL, ai Gruppi Affiliati, ai collabora-
tori e a tutte le persone che in vario modo ci aiu-
tano e ci sostengono. Ma il nostro lavoro sarebbe 
vano se non ci fossero i Soci, ai quali va il mio 
saluto e l’invito a partecipare.

Nelle pagine successive ripubblichiamo un arti-
colo sulle nostre origini, tratto dalla pubblicazione 
del 1997 che celebrava i cinquant’anni del CRAL, 
nella speranza di una riflessione e di un apprez-
zamento verso tante persone generose, che la 
nostra storia l’hanno costruita mettendoci tanta 
passione e, perché no, anche l’orgoglio di apparte-
nere ad una grande famiglia, quella portuale.

Lorenzo Deferri
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L’AUGURIO DEL SEGRETARIO GENERALE 

DELL'AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE  
DEL MARE ADRIATICO ORIENTALE

PORTO DI TRIESTE

Settant’anni rappresentano un lungo cammino, nella vita di un uomo e 
nella storia di un paese. Gli ultimi settant’anni, poi, hanno messo le ali 
ai piedi. Il cammino è diventato una corsa, il volo di un jet, il viaggio di 
un razzo spaziale.

E’ cambiato tutto: la geografia, il modo di comunicare, il modo di pen-
sare e tanto altro ancora. E’ bello pensare che, in mezzo a tanti vor-
ticosi cambiamenti il CRAL dei dipendenti dell’Autorita’ Portuale sia ancora lì, con il suo spi-
rito solidale, le sue iniziative sportive e ricreative, il suo essere patrimonio comune di socia-
lità e cultura.

Auguro buon settantesimo compleanno al CRAL, auspicando una nuova giovinezza ed una 
nuova lunga vita. L’augurio è di diventare punto di riferimento per tutti i lavoratori del porto, 
aziende collegate all’Autorità di Sistema ma anche per le imprese private. Il Presidente 
D’Agostino spesso dice che il lavoro è la prima infrastruttura del porto. La vera misura della 
competitività e della crescita.

Il CRAL, in questa visione che affida al lavoro un ruolo centrale, rappresenta un interlocu-
tore essenziale. Il CRAL ci troverà dunque sempre vicini per risolvere i problemi quotidiani 
ed affrontare nuove sfide.

Lunga vita ed eterna giovinezza al CRAL del porto.
Mario Sommariva
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LE NOSTRE RADICI

Per non dimentiacare la nostra storia lunga settant’anni, ripubblichiamo la pagina dedicata alle nostre 
radici tratta da Cinquant’anni del CRAL APT, l’orgoglio di esserci, del giornalista Dante di Ragogna, recente-
mente scomparso, che nel 1997 gentilmente si era assunto il compito di ricostruire la nostra storia.

BREVI NOTE BIOGRAFICHE 
DEL DOTT. RODOLFO BERNARDI

Rodolfo Bernhardt-Bernardi (Trieste 1896 – 1963) è stato direttore 
generale dell’Azienda Portuale dei Magazzini Generali di Trieste dal 
1940 fino al 1963 (dopo essere stato, dal 1933, segretario generale 
e, dal 1939, facente funzioni di direttore). Entrato nell’azienda portuale 
nel 1915, ha diretto anche la Commissione Triestina dei Traffici e nel 
1946 è stato chiamato quale “esperto” alla Conferenza di Pace di Parigi. 
E’ stato autore di numerose pubblicazioni e studi sui traffici triestini.
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gruppo SCI-MONTAGNA

44.a ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

Viene convocata per martedì 17 ottobre 2017 l’Assemblea Ordinaria dei Soci del Gruppo Sci-Mon-
tagna presso la sala Victoria del CRAL alla Stazione Marittima con inizio alle ore 17:30 in prima convoca-
zione e alle ore 18:00 in seconda convocazione con il seguente ordine del giorno:
•	 nomina del Presidente dell’Assemblea;
•	 lettura della Relazione Morale sulle attività svolte nella stagione 2016-2017;
•	 relazione finanziaria sul Bilancio Consuntivo 2016-2017 e sul Bilancio Preventivo 2017-2018 e rela-

tiva messa ai voti;
•	 varie ed eventuali.

TESSERAMENTO PER LA STAGIONE 2017-2018

Dal 4 settembre 2017 è iniziato il tesseramento per la stagione 2017-2018 al Gruppo Sci-Montagna. Tes-
serarsi in tempo utile è un dovere per ogni Socio ed è anche una convenienza per le numerose facilita-
zioni alle quali ogni Socio ha diritto e precisamente:

SCONTI: negli alberghi convenzionati nei periodi estivi e invernali; notevole sconto sulla RC auto appli-
cata da una nota Agenzia assicurativa; presso i negozi convenzionati; del 15% sul noleggio delle attrezzature 
sciistiche nei comprensori di San-Candido-Baranci (Noleggio Sci Martin) e del Tonale; sulle prestazioni dei 
maestri di sci di San Candido e del Tonale; sull’acquisto degli ski-pass e inoltre la partecipazione gratuita alle 
serate organizzate dal Gruppo e i prezzi più che convenienti per la partecipazione alle gite sociali.

CORSI DI GINNASTICA PRESCIISTICA 2017-2018

E’ ormai giunto il momento per dedicarsi seriamente alla messa a punto del nostro fisico in vista della 
prossima stagione sciistica che si spera non sia avara di neve. Di fondamentale importanza per coloro che 
intendono infilare gli sci è di prepararsi in modo adeguato: tutto questo risulterà più facile e proficuo se 
supportato dalla competenza e disponibilità dei validi istruttori, che anche in questa occasione il Gruppo 
offre ai propri Soci nella moderna palestra di via Karl von Bruck.

I corsi trisettimanali hanno avuto inizio il 25 settembre e quelli bisettimanali il 26 settembre.

Informazioni e prenotazioni presso la Segreteria del Gruppo il lunedì-mercoledì-venerdi.

SETTIMANA PROMOZIONALE AL PASSO DEL TONALE-PONTE DI LEGNO
 9-16 DICEMBRE 2017

Sarà possibile trascorrere anche quest’anno una vacanza indimenticabile dal 9 al 16 dicembre nel com-
prensorio Tonale-Ponte di Legno grazie alla convenzione stipulata tra il nostro Direttivo e l’Hotel Orchi-
dea. Infatti, sulla base degli ottimi risultati conseguiti nelle passate stagioni, è stata riproposta una setti-
mana promozionale a prezzi più che competitivi: la quota di partecipazione comprende il trattamento 
alberghiero di pensione completa in stanze con servizi privati, telefono e TV a colori e inoltre lo skipass 
per sei giorni di libera circolazione sugli impianti del “Consorzio Adamello”.

È consigliabile usufruire di questa opportunità unica, prenotando al più presto presso la Segreteria del 
Gruppo ogni lunedì, mercoledì e venerdì dalle 17:00 alle 19:30.
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PRENOTAZIONE DELLE SETTIMANE BIANCHE

Per chi ama la montagna è arrivata la stagione magica, fatta di discese sugli sci, aria pura, relax. Montagna è 
sinonimo di energia e nei mesi invernali, quando si spera che sia rallegrata da tanta neve, è la meta ideale 
per una vacanza indimenticabile.

Anche quest’anno il Direttivo del Gruppo Sci-Montagna è riuscito a trovare e selezionare per i propri 
Soci una vasta gamma di alberghi, ottenendo, non senza difficoltà, dei prezzi più che competitivi. Ecco le 
località selezionate che ci aspettano nei luoghi più belli delle Alpi.
•	 San Candido, Prato alla Drava, San Vigilio di Marebbe, Dobbiaco in Alto Adige
•	 Rocca Pietore, nei comprensori sciistici del Civetta e della Marmolada
•	 Val Badia
•	 Passo del Tonale-Ponte di Legno

Il numero delle stanze e degli appartamenti, considerata l’offerta più che vantaggiosa e la numerosa 
richiesta che viene dall’esterno, è molto limitato; pertanto il tempo per prenotarsi risulta breve; arrivando 
in ritardo si rischia di non trovare disponibilità nelle località e nei periodi desiderati.

Il Consiglio Direttivo del CRAL ha deliberato anche 
quest’anno di riconoscere a tutti i Soci e familiari a carico 
il contributo dello “0,50” che, si ricorda, viene erogato una 
sola volta nel corso dell’anno: tale contributo viene posto 
a carico del “Fondo Speciale per le Attività del Tempo 
Libero”. Per rendere più agevoli e facili i pagamenti, per 
i Soci in attività di servizio viene aggiunta la possibilità di 
rateizzare la spesa con comode rate mensili (massimo sei) 
da trattenersi sulla busta paga, previo versamento all’atto 
della prenotazione di un acconto a titolo di caparra.

SOGGIORNI SCIISTICI PER NATALE 2017 E CAPODANNO 2018

In vista delle prossime festività di Natale e Capodanno, il Direttivo del Gruppo si è mosso in tempo, 
prendendo i necessari accordi con alcuni alberghi con noi convenzionati e ottenendo un certo e limitato 
numero di stanze, considerato il particolare momento dell’anno.

Le stanze disponibili sono presso i seguenti alberghi:
•	 Hotel Capriolo di San Candido
•	 Hotel Pineta di Rocca Pietore
•	 Hotel Orchidea del Passo del Tonale-Ponte di Legno

Tutti i suddetti alberghi sono ormai conosciuti per gli ottimi servizi resi e per l’alto senso di ospitalità nei 
confronti dei clienti; pertanto a noi non resta che augurare ai partecipanti un bellissimo soggiorno sereno 
e copiosamente innevato.

SETTIMANA DAL 27 GENNAIO AL 3 FEBBRAIO 2018
HOTEL CAPRIOLO DI SAN CANDIDO

Anche quest’anno il Direttivo del Gruppo è riuscito ad ottenere un intero albergo a nostra disposizione. 
Questo è un fatto eccezionale che succede pochissime volte e l’Albergo a nostra completa disposizione 
(28 stanze) è l’Hotel Capriolo di San Candido.

Sarà senz’altro una settimana densa di piacevoli avvenimenti in un albergo tutto per noi. E’ un’occasione 
da non perdere assolutamente, visti anche i prezzi eccezionali.

Prenotazioni presso la Segreteria del Gruppo nei giorni di apertura.

Il Direttivo del Gruppo Sci-Montagna 
porge a tutti i propri Soci un fervido e 
sincero augurio di buone Feste.
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gruppo WINDSURF

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI
MARTEDI 24 OTTTOBRE 2017 ORE 18:00

Viene convocata per martedì 24 ottobre 2017 alle ore 17:30 in prima convocazione e alle ore 18:00 
in seconda convocazione l’Assemblea Ordinaria dei Soci del Gruppo Windsurf presso la sala Victoria del 
CRAL alla Stazione Marittima con il seguente ordine del giorno:

1.	 nomina del Presidente dell’Assemblea;

2.	 relazioni sui Bilanci, Consuntivo e Preventivo e loro messa ai voti;

3.	 relazione del Presidente sulle attività svolte;

4.	 varie ed eventuali.

CORSI DI GINNASTICA

Chi desidera frequentare i corsi di ginnastica può ancora farlo, non mancherà di trarre beneficio fisico e men-
tale. L’attività è in pieno svolgimento, ma anche i nuovi arrivati non faticheranno a raggiungere buoni risulati, 
mettendoci soltanto un po’ più di impegno. I numeri utili da contattare e gli orari sono elencati alla pagina 2.

FERRAGOSTO AL TERRAPIENO DI BARCOLA

Anche quest’anno, il giorno di Ferragosto, i "fedelissimi" hanno potuto godere di una giornata meravigliosa all’insegna 
del bel tempo. Per l’occasione il Direttivo ha offerto l’aperitivo e un mini buffet
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RICORDO DI DANTE DI RAGOGNA

Ecco una pagina che non avrei mai voluto scrivere nella mia vita per 
ricordare un amico che ho sempre considerato il mio “maestro di vita”, 
un infaticabile ed entusiasta del suo lavoro e partecipe delle più svariate 
iniziative sportive e non, grande collaboratore del nostro CRAL, sempre 
pronto ad ascoltarmi, a darmi una mano e consigliarmi per il mio bene. 
Conobbi Dante nel 1967, quando una sera, in qualità di giovane presidente 
dell’associazione calcistica “Alabarda Darwil”, mi presentai al “Piccolo” in 
via Silvio Pellico, chiedendo del caposervizio. Gentilmente gli addetti, mi 
fecero entrare, facendomi così conoscere subito quel mondo meravi-
glioso del giornalismo dove in tante piccole stanze, decine di persone, 
giornalisti e pubblicisti preparavano i loro pezzi. Dietro a una scrivania 
sedeva Dante di Ragogna. Sinceramente, il mio primo impatto con Dante 
fu timoroso, perché lui, persona molto seria e di poche parole, ti incuteva 
timore, ma con la sua grande professionalità, ti ascoltava attentamente. 

Dante non elargiva facilmente sorrisi e solo con il passare del tempo scoprii che, dietro a quello sguardo 
serioso, si nascondeva invece una persona educata, rispettosa, gentile e semplice, senza parlare della sua 
innata lealtà, un signore nel vero senso della parola. Mi fece sedere in redazione, chiedendomi il motivo 
della visita. Dopo aver archiviato i timori iniziali, gli chiesi di aiutarmi, tramite i suoi articoli, a pubblicizzare 
sulla pagina sportiva, l’accoglienza e i festeggiamenti che stavo organizzando per il rientro di Nino Benve-
nuti dall’America, dopo la conquista del titolo di campione del mondo ottenuto battendo Griffith. Allora 
mi sorrise e senza pensarci su mi disse di sì. Da quel momento, con Dante alle spalle, mi sentii “forte” e 
diedi inizio a una infinità di manifestazioni e organizzazioni sportive, coinvolgendo personaggi di vaglia, 
schierati a Valmaura, San Giovanni, Grado, 
Cassino, diventate passerelle per i vari Ben-
venuti, Mitri, Raimondo Vianello, Pietran-
geli, Buzzanca, Herrera, Interlenghi, Pasolini, 
Valdemarin, Caterina Caselli, Luttazzi, Little 
Tony, Montesano, Nereo Rocco e tanti altri, 
che ancora oggi, dopo quasi 50 anni, vivono 
nel ricordo dei tanti partecipanti per la loro 
originalità ed è impossibile ricordarli tutti. 
Mi mancherai Dante, mi mancherai tanto, ma 
mi consola il ricordo dei momenti trascorsi 
insieme. Faranno sì che ti senta sempre pre-
sente e vicino e, ti assicuro, essi vivranno per 
sempre nel mio cuore, come la convinzione 
di sentirti “forte”, perché sono convinto che, 
in virtù del tuo buon cuore anche da lassù 
mi darai una mano. Ciao, amico mio, da colui 
che affettuosamente chiamavi "mascalzon".

Bruno Vizzaccaro

gruppo PESCA

Carretto pieno di auguri
per il nostro CRAL in occasione dei suoi 70 anni 

di costituzione, dal Gruppo Pesca 
e dalla Boxe Porto di Trieste

23



24



25



26



UNA BELLA GITA PER 130 SOCI

PLITVICE – ZARA – GOSPIC

BUON NATALE E FELICISSIMO 2018
Il Gruppo Pesca e la Boxe Porto di Trieste desiderano formulare a tutti i Soci del CRAL e 
dei Gruppi affiliati i più sinceri auguri per le prossime festività.

Dall’album dei ricordi, proponiamo la testimonianza del grande successo delle bella gita ai laghi di Plitvice, 
con escursione guidata a Zara e pernottamento a Gospic, promossa dal Gruppo Pesca. Ben 130 Soci, sud-
divisi in tre bus, hanno aderito all’iniziativa che, sotto certi aspetti, può essere definita “fortunata”. Una 
pioggia torrenziale ha sempre accompagnato i gruppi durante il viaggio, mentre nelle soste, nei luoghi in 
programma per le visite, puntualmente spuntava un bellissimo sole per la gioia di tutti i partecipanti. Gita 
bagnata, gita fortunata, insomma… immancabili le foto ricordo.
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Riprendiamo, a distanza di tempo, questa impor-
tante rubrica, sollecitati da un articolo di Gian-
luigi Dotti apparso sulla rivista “Professione 
docente” (maggio 2017) che fa riferimento alla 
lettera aperta di 600 docenti universitari 
– contro il declino dell’italiano a scuola. 
Datata 4 febbraio 2017 e diretta al Presidente 
del Consiglio, alla Ministra della Pubblica Istru-
zione e al Parlamento, la lettera costituisce una 
vibrante denuncia delle carenze linguistiche 
(grammatica, sintassi, lessico) degli studenti uni-
versitari; i docenti firmatari lamentano che i loro 
studenti non conoscono le fondamentali ‘regole 
del gioco’, che sono poi quelle che permettono 
a chi le possiede di comprendere appieno i mes-
saggi e le informazioni verbali attraverso l’a-
scolto e la lettura e di comunicare attraverso 
il parlato e lo scritto. Queste regole non sono 
l’assurdo capriccio di un grammatico troppo 
zelante, sono i “fondamentali” indispensabili per 
poter pensare, scegliere, decidere: per essere 
insomma cittadini liberi e consapevoli.

Purtroppo le ultime riforme scolastiche non hanno 
chiarito sufficientemente l’importanza di questo 
problema, anzi ne hanno confuso i termini, cre-
ando l’illusione della validità di un tipo di comu-
nicazione libera, senza regole e senza una chiara 
struttura logica.

“Intervenire e cambiare, per permettere ad 
ognuno di possedere gli strumenti necessari 
per capire e comunicare correttamente – scrive 
Dotti – è una necessità per chi crede che la 
libertà di ogni individuo si realizzi con la possi-
bilità di scegliere consapevolmente tra opzioni 
diverse e quindi di esprimersi con correttezza 
e chiarezza.” Non sarà un lavoro facile, aggiun-
giamo noi, anche perché, se i bambini delle pri-
marie accettano di buon grado correzioni e con-
trolli, presso i giovani e gli adulti prevale un atteg-

giamento arrogante e presuntuoso di rifiuto nei 
riguardi di ogni osservazione o commento nega-
tivi, manca l’umiltà di riconoscere le proprie 
lacune e di accettare la capacità e la maggiore 
esperienza altrui, e questo è un ostacolo difficile 
da superare.

Scrivendo di correzioni, ci sembra opportuno a 
questo punto qualche accenno alla complessa 
questione dell’errore che, secondo alcune teorie 
sull’apprendimento, sarebbe, o potrebbe\dovrebbe 
essere, formativo. Perché l’errore possa essere con-
siderato tale, però, è necessario che l’insegnante 
abbia la capacità, l’opportunità e il tempo per risa-
lire alle cause, per analizzarle e trovare i possibili 
rimedi. Condizioni tutte difficili da raggiungere. 
Proviamo a chiarire il concetto con un paio di 
esempi tratti dal quaderno di una bambina di una 
seconda classe elementare cittadina.

Edoarda Grego

Il primo compito preso in considerazione è un 
esercizio di ampliamento della frase minima: “l’uc-
cellino cinguetta” (una volta si chiamava pensie-
rino). La bambina scrive: L‘uccellino cinguetta 
perché si vede che è contento perché c’è il 
sole”. E commette un errore di logica. Infatti l’uc-
cellino non cinguetta perché si vede … ma per-
ché è felice perché c’è il sole. Difficile in questo 
caso risalire alla causa dell’errore. Forse un’inter-
ferenza con il parlato? La correzione deve ovvia-
mente consistere in un ragionamento dialogato a 
scopo esplicativo.
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Il secondo esercizio è 
di carattere grammati-
cale: dimostrare di cono-
scere l’uso corretto di è 
accentato (verbo) e di 
e non accentato (con-
giunzione). La bambina 
ha capito e svolge perfet-
tamate il compito asse-
gnato, ma, per distrazione 
– essendo completamente 
concentrata sul problema 
centrale – sbaglia la copia-
tura di due parole date. 
Pensiamo che si sarebbero 
potuti evitare, o almeno 
alleggerire, i due segni 
rossi sui due errori, irrile-
vanti rispetto all’obiettivo 
pienamente raggiunto.

P.S. Comunque tutti sap-
piamo che gli errori non 
si verificano solo nell’area 
linguistica – magari così 
fosse! – essi sono possibili 
e si manifestano sempre e 
dovunque. Vediamo qual-
che esempio banale e assai 
frequente.

Come correggere, ad es., 
e possibilmente eliminare 
– hanno già tentato di 
farlo in parecchi - quel fastidioso errore spesso 
commesso da uomini politici, addetti stampa, cro-
nisti televisivi e persino da personalità istituzio-
nali di alto livello, quando dimezzano con disinvol-
tura il nome della nostra Regione (Friuli Venezia 
Giulia) riducendolo a Friuli, senza rendersi conto 
– almeno così si spera – di quanto ledono e offen-
dono l’identità, già tanto bistrattata dalla storia, 
dei giuliani?

E come correggere quell’errore che fa soffrire e 
mette a disagio le orchestre e i relativi direttori, 
oltre che il pubblico stesso, e che si ripete ad ogni 
apertura di stagione sinfonica – è successo anche 
domenica 10 settembre c.a. al Teatro Verdi al con-
certo di Ezio Bosso. Come insegnare ad un pubblico 

adulto e pagante, senza offenderlo, che una sinfonia 
è composta normalmente di quattro tempi e che 
non si applaude durante la breve sosta “di respiro” 
tra un tempo e l’altro, per non interrompere l’atmo-
sfera – è come quando nel bel mezzo di uno spetta-
colo o di una cerimonia solenne, squilla un cellulare 
“sarebbe come strappare un’opera d’arte” ha detto 
Bosso. E’ una cosa diversa, ma sempre di maledu-
cazione e di disturbo si tratta. Come fare, dunque? 
Osare mettere un avviso, un discreto promemoria 
“culturale” sul programma di sala?

Educare è difficile. L’abbiamo sperimentato tutti 
nei vari campi delle nostre attività, prima di tutto 
in famiglia. Ma rinunciare a farlo per evitare secca-
ture, è certamente colpevole.
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II tartufo rappre-
senta una vera 
prelibatezza e una 
vera perla per gli 
intenditori. Que-
sto fungo pecu-
liare dal sapore e 
aroma specifico 

s’intreccia perfettamente con molti piatti arric-
chendoli con un gusto speciale. I tartufi erano noti 
già agli antichi egizi. Nel corso della storia sui tartufi 
si sono espresse molte leggende spiegando la loro 
nascita come una magia creata dal fulmine, men-
tre Cicerone li considerava i veri figli della Terra. 
Gli istriani conoscono il fascino del tartufo fin dai 
tempi antichi e durante la storia molte teste coro-
nate si sono deliziate con il tartufo istriano. Comin-
ciamo con il dire che si tratta di un fungo sotter-
raneo che si forma nei terreni di origine argillosa 
o calcarea, in simbiosi con certe piante, diverse 
secondo la specie di tartufo. In Europa esistono 
circa 30 tipologie, in Italia più o meno una decina e 
si suddividono tra bianchi e neri. Cresce in corri-
spondenza di pioppi, noccioli, salici, querce e tigli. La 
vicinanza con queste piante non è casuale, tra loro 
avviene una sorta di ‘scambio di favori’: il tartufo 
facilita la penetrazione delle radici degli alberi nel 
terreno, questi a loro volta forniscono degli zuc-

cheri già sintetizzati 
altrimenti irreperi-
bili per il tartufo. I 
tartufi, quindi, cre-
scono sotto terra 
e si trovano solo 
con l'aiuto di cani 
o maiali apposita-
mente addestrati. Le due specie più importanti 
sono il tartufo bianco Tuber magnatum e il tartufo 
nero Tuber melanosporum. Il tartufo bianco è uno 
dei tipi migliori, ha un odore penetrante di aglio 
e formaggio stagionato, mentre il tartufo nero è 
caratterizzato da una fragranza sofisticata che 
evoca la terra fresca e l’aglio.

Il tartufo istriano

I luoghi più ricchi di tartufi si possono trovare nel 
clima mediterraneo e, vicino a noi, nella splendida 
Istria. Le sue terre bianche, in particolare la bel-
lissima valle del fiume Quieto e il mistico bosco 
di Montona, nascondono molti posti segreti che 
gli esperti celano accuratamente condividendoli 
solo con il loro fidato cane da tartufo. Nel periodo 
della raccolta dei tartufi, da settembre a dicem-
bre, all’alba prima del risveglio del sole, i tartufari 
escono seguendo fedelmente i loro amici animali in 

Sua Maestà il Tartufo
Paolo Rusgnak

Buie d'Istria
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cerca del tartufo che può essere davvero impres-
sionante. Il più grande esempio di tartufo mai tro-
vato è stato scovato proprio vicino a Buie e pesava 
circa 1,31 kg. Il tartufo bianco d'Istria è tra i più 
quotati al mondo perché, per via delle specifiche 
qualità del suolo e delle piante simbiotiche, vanta 
un aroma e un gusto veramente caratteristici.

I tartufi in cucina

Gli esperti dicono 
che i migliori tar-
tufi sono pro-
prio quelli fre-
schi. Le loro sca-
glie sottili sulla 
carne, sulla pasta 
o nel sugo sono 
note seducenti 
che non lasciano 
indifferente nes-
suno. I risul-
tati della cucina 
creativa rappresentano prelibatezze speciali, dove 
potete gustare il tartufo nelle torte, nei gelati, nelle 
creme e nel cioccolato. Gli abbinamenti gastro-
nomici con il tartufo sono quasi infiniti, anche se 
nella cucina tradizionale istriana si trovano amore-
volmente grattugiati sulla pasta, sugli gnocchi, sulla 
polenta e sulle frittate.

Abbinamento vino tartufo
Che sia bianco o nero, il 
gusto del tartufo è imme-
diato, delicato e pene-
trante. Gli aromi che spri-
giona vanno da sentori di 
terra umida di sottobosco, 
fino alla nocciola, ma la nota 
che più delle altre colpisce 
il naso è quella “gassosa”. 
Queste caratteristiche ren-
dono fondamentale prendere atto di una cosa: tar-
tufo e vino hanno sapori e profumi forti che, se 
non ben dosati, potrebbero sopraffarsi a vicenda ed 
impedire di assaporare appieno sia quelli dell’uno 
che quelli dell’altro. Quindi, per creare un equili-
brio nell'abbinamento vino-tartufo, teniamo pre-
sente che il tartufo non richiede vini molto aroma-
tici, che potrebbero sovrastarne il profumo pecu-
liare; i vini abbinati al tartufo non devono essere 
particolarmente acidi, i vini invecchiati in barriques, 
non devono avere sentori troppo forti di vaniglia. 
Per quanto possibile, abbinerò i cibi con vini tipi-
camente istriani. Comunque il tartufo non è mai il 
cibo principale, ma sarà sempre consumato come 
arricchimento di pasta, carne, frittata, ecc.. Quindi 
l’abbinamento deve essere fatto con queste pie-
tanze. Uova e tartufo, piatto semplice ma molto 
gustoso e gradevole, piatto di una certa grassezza, 
per cui consiglio un vino giovane, fresco e mode-
ratamente aromatico come una malvasia istriana 
proveniente da terreni carsici. Con la carne arro-
stita sulla brace, quindi un cibo con una tendenza 
amarognola dovuta alle bruciature sulla carne, gra-
direi bere un vino rosso, pronto, morbido, quale, ad 
esempio, un merlot. Con l’arrosto di carne, piatto 
succulento e gustoso, preferirei un vino rosso di 
moderata alcolicità e tannicità, per esempio un ter-
rano. Con la pasta gradirei un vino bianco, morbido, 
fresco e sapido come un sauvignon, proveniente da 
vigneti coltivati su terreni carsici.
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